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vera criticità su Mirabello è il 
problema parcheggi. Nel piano 
dei servizi, ormai da diversi 
anni, è presente un’area par-
cheggio che si spera possa es-
sere realizzata al più presto, 
un’area privata che dovrà esse-
re poi ceduta al Comune. Non 
sarà di pronta realizzazione, 
però parlando con i genitori si 
sta pensando e valutando la 
possibilità di ripristinare il pe-
dibus, in modo da sfruttare an-
che i parcheggi attuali delle zo-
ne limitrofe, e da qui creare un 
piccolo percorso a piedi». 
Christian Galimberti

 «C’è stata una buona parte-
cipazione da parte dei genitori 
- aggiunge l’assessore - devo di-
re che il gruppo genitori di Mi-
rabello è un gruppo particolar-
mente attivo e propositivo. La 

La scuola media Filippo Meda di Inverigo  Inverigo

Non solo lo spazio, per 
quanto accogliente e colorato, 
dove consumare i pasti tra una 
lezione e l’altra. Soprattutto, un 
luogo di crescita, di socialità, e 
un servizio importante per so-
stenere le famiglie. Lo conferma 
il fatto che, con la nuova mensa 
della scuola media Filippo Me-
da,  assicura la dirigente Clotil-
de Esposito, le iscrizioni per il 
prossimo anno scolastico hanno 
già superato i numeri dello scor-
so. E nemmeno sono ancora 
chiuse. 

La struttura di via Monte Barro
La struttura di via Monte Barro, 
inaugurata ufficialmente ieri, è 
già attiva, uno spazio moderno 
e funzionale, con vetrate  affac-
ciate sul verde circostante e ar-
redi in tinte chiare. Un anno e 
mezzo di cantiere, portato a ter-
mine grazie ai fondi del Pnnr, 
che hanno garantito un contri-
buto da mezzo milione di euro. 
Il conto sale a circa 800mila se 
si considerano le opere ulteriori 
realizzate a spese del Comune, 
dal parcheggio alla nuova calda-

L’evento. Opera  realizzata con 500mila euro dal Pnrr
Da tempo le famiglie chiedevano questo servizio
Finora il pasto si mangiava in classe, ora  il doppio turno

ia. Un’opera attesa da anni dalle 
famiglie e dalla scuola stessa, 
che, ha confermato l’assessore 
all’Istruzione Barbara Magni, 
chiedevano uno spazio adeguato 
per la refezione, dopo essere 
passati, nel corso di questo man-
dato, dai panini al sacco ai pasti 
caldi consumati però in classe. 
E chiedevano uno spazio che po-
tesse anche farsi polivalente. 
Utilizzato oggi, infatti, per gli 
open day della Filippo Meda. 

Il sindaco e l’assessore
La mensa, insomma, si meritava 
un taglio del nastro come si deve, 
che è avvenuto ieri mattina. Toc-
cando – letteralmente – con ma-
no anche la qualità delle pietan-
ze preparate dall’azienda Camst 
Group, che eroga il servizio. Il 

sindaco Francesco Vincenzi ha 
sottolineato il valore di un’opera 
che va oltre l’edilizia scolastica, 
che rappresenta un investimen-
to sui servizi, sui ragazzi e quindi 
sul futuro della comunità, con-
tribuendo alla sua crescita. 

Una promessa mantenuta, 
l’ha definita l’assessore Barbara 
Magni, ricordando che fin dalla 
campagna elettorale si era rac-
colto questo bisogno, espresso 
in maniera chiara dalle famiglie. 
L’amministrazione, ha prose-
guito, con un lavoro di squadra, 
ha dato una risposta concreta a 
un bisogno che lo è altrettanto, 
garantendo così un servizio che 
migliora la qualità della vita sco-
lastica e sostiene l’organizzazio-
ne delle famiglie. 

La preside: «Fiore all’occhiello»
«Sul territorio – ha sottolineato 
la dirigente Clotilde Esposito – 
questa scuola rappresenta un 
fiore all’occhiello, dato che ha at-
tivato il tempo prolungato e of-
fre la presenza della mensa». Il 
che, assicura, sta influendo an-
che sulle iscrizioni. Presenti al-
l’inaugurazione il vicepresiden-

te della Provincia Giovanni Al-
berti, il consigliere regionale 
Angelo Orsenigo, il presidente 
del parco Valle Lambro Marco 
Ciceri. 

«Questo – le parole del sotto-
segretario all’Interno Nicola 
Molteni – è ciò che si può fare 
quando un’amministrazione è 
virtuosa, quando è capace di in-
tercettare fondi, di proporre 
progetti utili e soprattutto di re-

alizzarli. La scuola, oggi più che 
mai, ha un ruolo strategico, 
quindi investire nella scuola si-
gnifica investire sulla formazio-
ne, sulla crescita, sulla preven-
zione del disagio».  

Non è mancata la benedizio-
ne della mensa, che ospita una 
novantina di studenti su due 
turni, affidata a don Alessandro 
Colombo. Silvia Cattaneo
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n La dirigente:
«Le iscrizioni 
per l’anno prossimo? 
Già superati i numeri 
dello scorso»

Cermenate
“Fermiamo il silenzio” 
Il percorso dell’istituto 
comprensivo culmina 
con l’incontro in palestra

  Un percorso impor-
tante, di inclusione e consape-
volezza, invitando gli studenti a 
non restare in silenzio, a soste-
nersi reciprocamente e a segna-
lare ogni forma di prevaricazio-
ne. Percorso dell’istituto com-
prensivo di Cermenate guidato 
dalla dirigente Tolomea Rubi-
no  che culminerà venerdì  13 
febbraio nell’evento “Fermiamo 
il silenzio, difendiamo il rispet-
to” al quale parteciperanno il 
ministro dell’Istruzione e del 
Merito Giuseppe Valditara e il 
ministro per la Disabilità Ales-
sandra Locatelli.

  L’iniziativa si svolgerà alla pa-
lestra Malacarne con gli alunni 
delle classi quarte e quinte della 
scuola primaria, dei bambini di 
cinque anni della scuola dell’in-
fanzia e di tutti gli studenti della 
scuola secondaria. Per motivi di 
sicurezza la manifestazione non 
sarà aperta ai genitori. Un mo-
mento significativo di educazio-
ne, dialogo e responsabilità con-
divisa per dire no al bullismo e 
promuovere una scuola fondata 
sul rispetto e sull’inclusione, che 
ha portato il comprensivo cer-
menatese a essere uno dei primi 
in Italia a ottenere la certifica-
zione di conformità alle linee 
guida per il sistema di gestione 
per il contrasto al bullismo. S. Cat.

molto bene, c’è stato vero dia-
logo coi genitori presenti. Ab-
biamo parlato sia delle novità 
didattiche della scuola Senza 
Zaino che degli aspetti legati 
all’urbanistica».

 L’assessore Cattini ha la de-
lega sia all’istruzione che al-
l’urbanistica. «È stata una riu-
nione di tutto il plesso, sia della 
scuola dell’infanzia che della 
primaria - spiega Cattini - Si è 
parlato ovviamente del nuovo 
progetto del nido, perché co-
munque sarebbe il primo polo 
educativo su Cantù ad avere 
un percorso non solo 0-6, co-
me ora, ma 0-11, tutto il ciclo: 
nido, infanzia e primaria. Con 
attività vere e proprie, come 
accade oggi, fatte con bambini 
di età diverse. “Senza Zaino” è 
un progetto che è stato accolto 
con favore, è stato portato 
avanti dalla dirigente e adesso 
si sta procedendo con tutte le 
varie autorizzazioni e il per-
corso tecnico necessario. Pro-
babilmente non riusciremo ad 
attivarlo già da quest’anno, ma 
tecnicamente partirà l’anno 
prossimo. I locali sono confor-
mi. È un progetto innovativo, 
molto ricercato e potrebbe es-
sere lo spunto vero per far cre-
scere e rivivere una frazione».

Cantù
Primo incontro del progetto
con la preside Soldano
 e l’assessore Cattini
alla primaria di via Umbria

 Un incontro con i ge-
nitori, per concretizzare il pro-
getto “Senza Zaino” alla scuola 
primaria di via Umbria, a Mi-
rabello. Progetto che l’istituto 
comprensivo Cantù 3, di cui fa 
parte il plesso, intende avviare. 
Il ritorno avuto è positivo. Pro-
babilmente, si partirà non pri-
ma di settembre 2027, fra un 
anno e mezzo circa, quindi, 
causa anche tempi tecnici. In-
tanto, si entra in una prospet-
tiva di un polo 0-11, possibile 
con la futura creazione del-
l’asilo nido in frazione.

 Con “Senza Zaino”, le bam-
bine e i bambini troveranno a 
scuola tutto ciò di cui avranno 
bisogno, dalle matite ai libri. A 
casa, per i compiti, dovranno 
portare con sé solo qualche 
quaderno o un libro: non servi-
rà più un capiente zaino.

 «L’incontro con l’assessore 
Natalia Cattini - spiega la di-
rigente scolastica del Cantù 3 
Kinzica Laura Soldano - è 
stato molto utile ed è andato 

Mirabello, bambini senza zaino
«Verso la creazione del polo 0-11»

Al centro la preside  Kinzica Laura Soldano e  l’assessore Natalia Cattini

n La dirigente:
«Incontro 
molto utile 
 Vero dialogo
 coi genitori»

la biblioteca del Melotti, viene 
proposto un incontro  informa-
tivo rivolto ai genitori e aperto 
alla cittadinanza. 

L’incontro sarà dedicato alla 
presentazione  del progetto “30 
senza lode”, alla visita della mo-
stra e alla condivisione di alcune 
chiavi di lettura  sul benessere 
mentale degli adolescenti, in 
un’ottica di collaborazione tra 
scuola, famiglie e  territorio.

 Lunedì 16, invece, le classi del 
biennio saranno accompagnate 
in visita, offrendo agli studenti 
uno spazio guidato di riflessione 
sul  disagio e sul benessere psico-
logico in adolescenza. S. Cat.

Cantù
Esplora l’impatto sui giovani
Venerdì 13 la presentazione
ai genitori e ai cittadini
al liceo artistico di via Andina

Una mostra che non 
chiede di giudicare ma di ascol-
tare. E di guardare le crepe, non 
per trovare il difetto ma per sco-
prire da dove entra la luce. Il li-
ceo artistico  Melotti ospita la 
mostra d’arte “30 senza lode” 
promossa dalla cooperativa so-
ciale Agorà 97 e rivolta ai ragazzi 
del territorio con l’obiettivo di  
sensibilizzare e promuovere il 
confronto sul tema della salute 
mentale. Percorso  espositivo in 
cui 30 artisti hanno trasformato 
racconti autentici di fragilità, 
ansia, solitudine,  rinascita e spe-
ranza in opere d’arte, con un’at-
tenzione particolare al tema 
della salute mentale  giovanile. 

La mostra sarà ospitata nella 
biblioteca di via Andina dal 16  al 
28 febbraio, visitabile dalle 8 alle 
14, in orario di apertura della 
scuola. L’ingresso è a offerta li-
bera, e quanto raccolto andrà a 
sostenere le attività della coope-
rativa. Venerdì 13 alle 20.45, nel-

Salute mentale
Mostra al Melotti
“30 senza lode”

La mostra è aperta dal 16 al 28 

L’inaugurazione della mensa, in fascia tricolore Francesco Vincenzi 

Venerdì evento
sul bullismo
con il ministro 
Valditara

Medie di Inverigo
Taglio del nastro
per la nuova mensa

Novità a scuola Canturino e Marianese


